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INTRODUZIONE
Ivo Sasek, fondatore die Kla.TV e V&CV ritiene che è di massima
importanza storica, fare un bilancio di ciò che la cosiddetta
pandemia Covid ha effettivamente causato dalla  sua prima appa-
rizione fino ad oggi, 11 maggio 2021; (vedi la trassmissione
originale 18722 su Kla.TV). Sasek ha continuato e continua
tuttora con il bilancio e dice: "Questo ‘bilancio intermedio’ è così
importante, perché ancora un importante sviluppatore di vaccini,
Geert Vanden Bossche, ci sta garantendo che i vaccini Covid-19
causeranno di sicuro una morte di massa."
Leggiamo cosa ha da dire in tale proposito Vanden Bossche e
l'allegoria fittizia di Sasek tra la peste del 1347 ed il Covid.

La morte nera del 1347
Di Ivo Sasek. Proiettiamoci nell'anno 1347, dove ha avuto luogo lo
scoppio della morte nera, cioè la peste. Immaginatevi che state
ascoltando le notizie alla radio: "Da un anno la peste nera infuria in
tutte le parti del mondo. Milioni di persone sono coperte da bubboni
neri, ma circa il 98% di coloro che sono stati colpiti dalla peste si
sono già ripresi – comunque questo non è un motivo per abbassare
la guardia, poiché gli esperti temono che i bubboni neri possano
tornare." Che effetto ci farebbe se ascoltassimo un tale messaggio,
cosa proveremmo? Esatto, che la morte nera non avrebbe avuto
pietà. Se ti prende, non ti molla più.
Tornando a noi. Finora la maggior parte dei pazienti Covid si sono
ripresi in poco tempo, vero? D'altronde questo è sempre stato il caso
con le epidemie influenzali. Ora parliamo di cosa accadrebbe real-
mente su questo mondo, se una vera pandemia dovesse effettiva-
mente scoppiare.
Sono pienamente consapevole che nessuna epidemia possa essere
paragonata 1:1 con qualsiasi altra epidemia, e certamente non con la
peste. La peste nera è la peggiore forma di pandemia a noi nota.
Siccome da quando c'è il Covid-19 vengono adottate in tutto il
mondo misure pesantissime e addirittura disumane, come se ci fosse
una pandemia della gravità della peste, io ora mi prendo il diritto di
dipingere il mio scenario secondo questo confronto forzato di riferi-
mento e gravità. Siete pronti? Immaginiamoci cosa accadrebbe in
realtà se l'epidemia del 1347 si ripetesse ai nostri giorni, ovvero dal
2020 in poi.
A metà del 14. secolo, tutta l'Europa fu afflitta da una malattia contagi-
osa: di punto in bianco, ovunque, le persone svilupparono bubboni
su tutto il corpo e morirono come le mosche. Nel giro di pochissimo
tempo – ascoltate attentamente cos'è una vera pandemia – nel giro
di pochissimo tempo un terzo dell'intera popolazione europea morì.
La malattia uccise 26 degli allora 80 milioni di abitanti dell'Europa
in un colpo solo. Ciò significa: una persona su tre morì! Mentre la
pandemia della peste di allora non lasciava alcune prospettive di
cura, ma uccideva inesorabilmente una persona su tre, i nostri stessi

rappresentanti della salute pubblica ammettono che nel frattempo si
sono riprese ca. il 95% di tutte le persone infette dal Coronavirus in
Europa.
Secondo il rapporto dei dati della Fondazione tedesca per la popola-
zione mondiale, a metà del 2019 l'Europa aveva 746 milioni di
abitanti. Paragonando alla gravità dichiarata nel 14. secolo, la pande-
mia del Covid avrebbe dovuto causare in brevissimo tempo 249
milioni di morti solo in Europa.
La popolazione mondiale attualmente è di circa 7.865.000.000 (oltre
settemila milioni). Se si applicasse lo stesso tasso di contagio del
1347 a tutta la popolazione mondiale attuale, in poco tempo ben
oltre 2,5 miliardi, cioè 2.500 milioni di persone sarebbero morte!
Questa è una vera pandemia, comprendete?
Se tali "forze pandemiche" fossero all'opera allora non solo una
persona su due in Europa, ma anche una su due nel mondo dovrebbe
occuparsi principalmente del problema di eliminare i morti. Sui
mass media e in internet si lamentano da tempo del drammatico
sovraccarico dei crematori in tutto il mondo. Centinaia di volte si
sentono simili notizie, come per esempio quella dal crematorio
di Nordheim. I titoli dei giornali dicono: Turni extra a causa del
Covid – così per esempio la NZZ. [1]
Il seppellimento dei morti, in altre parole, diventerebbe in breve
tempo un problema principale e globale. Questo è il punto. Ma il
punto cruciale è che dall'inizio della cosiddetta pandemia, non sono
morti 249 milioni di persone in Europa, ma poco più di tre milioni
in totale in tutto il mondo – una bella differenza, vero?
E questo includendo tutte quelle false morti di Covid, come ab-
biamo dimostrato in molte trasmissioni di Kla.TV! In sintesi: in
verità ci sono stati molto meno morti reali di Covid di quanto fosse
stato dichiarato! Ciò nonostante, il Covid-19 è stato incessan-
temente "pubblicizzato" giorno e notte per molti mesi, come la
pandemia più grave del mondo. La gente viene terrorizzata, il che é
un vero e proprio grave crimine. In base alla gravità propagata si
dovrebbero calcolare 2 miliardi 621 milioni e 666.666 morti. Questa
sarebbe la cifra con la quale ci saremo dovuti confrontare. Finora in
Europa sono morte poco più di un milione di persone, comprese
tutte le persone "che sono morte con, e non di Coronavirus".
Significa che in realtà sono incomparabilmente meno i morti "di
Coronavirus"!Quindi, rispetto ad una pandemia della gravità che
stiamo affrontando, l'imminente tributo di morte nella sola Europa
dovrebbe aumentare di circa 230 volte!
Ma ora torniamo allo scenario fittizio della sepoltura dei morti, che
grazie a Dio non é accaduta. Una singola cremazione richiede in
media circa un'ora e mezza. Guardiamo la Corea per capire meglio
la situazione. Seul, una megalopoli con 24 milioni di abitanti, é con-
siderata la seconda città più grande del mondo. Nel Seoul Memorial
Park della città esteso su 18.000 metri quadrati, si trova uno dei più
grandi forni crematori del mondo e può gestire fino a 65 cremazioni
al giorno con i suoi undici inceneritori super potenti [2].
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Se Seul dovesse cremare i circa 3 milioni di morti di Coronavirus
in tutto il mondo, ci vorrebbero 47.365 giorni, ovvero circa 130 anni.
Capite? I nostri crematori hanno in media solo due inceneritori. E
naturalmente, non si potrebbero aggiungere altri morti durante tutto
questo periodo, altrimenti la situazione sarebbe ancora più terribile.
Questa visione dell'orrore riguarderebbe solo i poco più di tre
milioni di morti reali nel mondo che abbiamo ora. Se però dovesero
morire improvvisamente 240 milioni di europei in pochi anni, come
suggeriva il nostro scenario fittizio in analogia al 1347, tutti i
crematori del mondo non sarebbero più utili da un giorno all'altro.
Dovremmo seppellire tutti i morti con le nostre proprie mani.
Lavoreremmo senza sosta come becchini, perché i morti di
pandemia portano un grave pericolo.

Geert Vanden Bossche, virologo di spicco ha lavorato nel campo
della ricerca sulle infezioni e dello sviluppo di vaccini per le aziende
farmaceutiche Novartis e GlaxoSmithKline, così come per l'organiz-
zazione GAVI e la Bill & Melinda Gates Foundation. Lui stesso ha
sviluppato dei vaccini, e sottolinea esplicitamente di essere un
sostenitore delle vaccinazioni.
Eppure ora ci avverte che le campagne di vaccinazione di massa
contro il Coronavirus scateneranno una catastrofe globale di propor-
zioni epiche [3]. L'esperto si è anche rivolto direttamente all'OMS
con una lettera aperta [4]. Vanden Bossche è così preoccupato per
le attuali misure di vaccinazione che ha lanciato un appello urgente
all'organizzazione delle Nazioni Unite per fermare immediatamente
tutte le campagne di vaccinazione contro il Coronavirus in tutto il
mondo [5]. Se questo non succede, probabilmente delle varianti di
virus molto più infettive si rafforzeranno e alla fine causeranno una
mortalità di massa. Nella lettera all'OMS scrive: "Sono tutt'altro che
un anti-vaccinista. Come scienziato, normalmente non invoco una
tale piattaforma per prendere posizione su una questione legata ai
vaccini. Come virologo ed esperto di vaccinazioni, faccio un'ec-
cezione solo quando le autorità sanitarie permettono che i vaccini
vengono somministrati in un modo che mette in pericolo la salute
pubblica. E soprattutto quando le scoperte scientifiche vengono
ignorate. La situazione attuale, estremamente critica, mi costringe a
diffondere questo grido d'allarme. Poiché l'estensione senza pre-
cedenti del coinvolgimento umano nella pandemia del Covid 19
minaccia di portare a una catastrofe globale senza precedenti, questo
appello deve essere forte e chiaro e molto deciso".
Stando alle sue informazioni Vanden Bossche non ha ancora
ricevuto una risposta dall'OMS, il che lo preoccupa. Il virologo
sottolinea che non sta criticando il vaccino in sé. Ma ha sottolineato
di usare per favore il vaccino giusto nel posto giusto.  Vaccinare la
gente contro il Coronavirus nel bel mezzo di una pandemia porterà,
il virus a diventare più contagioso. Questo aumenterà anche la
resistenza dei virus ai vaccini. Inoltre, secondo Vanden Bossche, la

Punto finale ●
"Sono state portate prove scientifiche a sufficienza che la fuga

immunitaria virale ora minaccia l'umanità. Sfortunatamente,
rimangono inconsiderate da coloro che hanno il potere di agire.
Non possiamo certo dire che non lo sapevamo – o che non
siamo stati avvertiti." Geert Vanden Bossche

"Non lo farei se non fossi convinto al 200%. E non riguarda
me, non riguarda affatto me. Si tratta dell'umanità. La gente
non capisce cosa sta succedendo in questo momento. E noi
abbiamo il dovere di spiegarlo. Si tratta dei tuoi figli. Si tratta
della tua famiglia. Riguarda tutti. Sto mettendo tutto in gioco
perché ho fatto i miei compiti. E questo è semplicemente un
obbligo morale." Geert Vanden Bossche

Fonti: [1] "Turni straordinari a causa del Covid" - NZZ report, 5.1.21: https://www.nzz.ch/zuerich/krematorium-nordheim-extra-schichten-wegen-corona-
ld.1593493?reduced=true | Televisione MDR "Crematori sovraccarichi...": https://www.mdr.de/video/mdr-videos/c/video-492944.html | Giornale “Tagesanzeiger”
sul tema morti di Covid-19:https://Interaktiv. tagesanzeiger.ch/2020/keine-panik-wegen-coronavirus [2] Rapporto “Deutsche Bauzeitung” sul crematorio di Seul:

https://www.db-bauzeitung.de/architektur/eine-reise-auf-dem-pfad-zum-himmel/ [3] Rapporto di Zentral+ - L'applicazione errata della vaccinazione di massa
potrebbe portare a una "catastrofe globale di proporzioni epiche": https://www.youmaker.com/video/7b1ac7fa-ac64-4526-bf23-dab39a16e790 [4] Lettera aperta

all'OMS: https://www.geertvandenbossche.org/?Fbclid=IwAR1rtxCWTFv99YxkWFdpwvdlcBQkv1Ity2Aacfryl5Rw3hwQQ2FBSqChzwI [5] Appello di Geert Vanden
Bossche - "Appello urgente all'OMS: è ora di cambiare marcia": https://www.youtube.com/watch?v=mUlDeCRDLnU&t=19s [6] Intervista con il Dr. Philip

McMiliian e Geert Vanden Bossche: https://www.brighteon.com/9a565b91-4791-430f-b47e-ebdaf806be9d
[7] Articolo originale del virologo Geert Vanden Bossche: https://www. geertvandenbossche.org/
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vaccinazione di massa contro il Coronavirus molto probabilmente
aumenterà ulteriormente la fuga immunitaria adattativa, poiché i
vaccini non possono né sradicare il virus né prevenire l'infezione.
Fuga immunitaria significa che un virus mutato supera l'immunità
innata del corpo. Contro il virus mutato, la vaccinazione Covid non
serve poi più a niente. Il virus inizialmente abbastanza innocuo
diventa un mostro incontrollabile, spiega l'esperto in un'intervista
con il dottor Philip McMillan. [6] "I vaccini profilattici non
dovrebbero mai essere usati in popolazioni che sono già esposte ad
un'alta pressione infettiva", sottolinea Bossche. Si tratta di cono-
scenze di base in vaccinologia, che vengono insegnate già nel primo
anno di formazione. Con le vaccinazioni di massa, tuttavia, questo
è proprio ciò che viene praticato attualmente in tutto il mondo.
Vanden Bossche avverte: "Pagheremo un prezzo molto alto per
questo. Quello che stiamo facendo qui è semplicemente impossibile.
Non capiamo la pandemia". Inoltre, dice che le chiusure imposte dal
governo e le coperture del viso hanno già creato delle varianti che
indicano una potenziale fuga immunitaria". Sottolinea: "Questi
aumenteranno ora dato che le vaccinazioni di massa contro i germi
cinesi sono in pieno svolgimento.
Il ricercatore avverte anche che le vaccinazioni durante la pandemia
distruggono il sistema immunitario. Ma questo danno all'immunità
innata non è limitato ai vaccinati. I vaccinati passerebbero i virus
mutati ai non vaccinati, scatenando una crisi sanitaria globale. E
questo sarebbe molto peggio di quello che sarebbe successo se la
pandemia avesse avuto il suo corso naturale.
Quando gli agenti patogeni eludono il riconoscimento o a la difesa
da parte del sistema immunitario per mutazione o con l'aiuto di
meccanismi specifici, questo è chiamato evasione immunitaria.
Vanden Bossche ipotizza che l'evasione immunitaria selettiva
favorisca anche la diffusione di ulteriori ceppi altamente infettivi,
poiché la vaccinazione di massa trasforma sempre più i destinatari
del vaccino in diffusori asintomatici. Questi ultimi trasmettono virus
altamente infettivi agli individui non protetti o non ancora infettati.
Questo è quindi esattamente l'opposto di ciò che i vaccini erano
originariamente destinati a fare. [7]


